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della commissione per gli affari esteri 

destinato alla commissione per i bilanci 
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e la Commissione sulla cooperazione in materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria 
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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. chiede che il progetto di AII sia modificato nel modo seguente: 

 

Emendamento  1 

Progetto di accordo 

Parte I - paragrafo 10 - comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'importo annuo della riserva è fissato a 

350 milioni di EUR (a prezzi 2011) e può 

essere utilizzato fino all'anno n+1 

conformemente al regolamento 

finanziario. La riserva è iscritta nel 

bilancio generale dell’Unione europea a 

titolo di stanziamento accantonato. La 

quota dell'importo annuo derivante dagli 

esercizi precedenti viene utilizzata in primo 

luogo, in ordine cronologico. La quota 

dell’importo annuale dell’anno n non 

utilizzata nell'anno n+1 viene annullata. 

L'importo annuo della riserva è fissato a 

350 milioni di EUR (a prezzi 2011). La 

quota dell'importo annuale dell'anno n 

non utilizzata può essere utilizzata per 

l'intera durata del quadro finanziario 

pluriennale. La riserva è iscritta nel 

bilancio generale dell’Unione europea a 

titolo di stanziamento accantonato. La 

quota dell'importo annuo derivante dagli 

esercizi precedenti viene utilizzata in primo 

luogo, in ordine cronologico 

 

Emendamento  2 

Progetto di accordo 

Parte I – paragrafo 10 – comma 3 

 

Testo della Commissione Modifica 

Quando ritiene necessario fare ricorso alla 

riserva, la Commissione presenta ai due 

rami dell’autorità di bilancio una proposta 

di storno dalla riserva stessa alle linee di 

bilancio corrispondenti. 

Quando ritiene necessario fare ricorso alla 

riserva, la Commissione presenta ai due 

rami dell’autorità di bilancio una proposta 

di storno dalla riserva stessa alle linee di 

bilancio corrispondenti conformemente al 

regolamento finanziario. 
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Emendamento  3 

Progetto di accordo 

Parte I – paragrafo 10 – comma 4 

 

Testo della Commissione Modifica 

Qualsiasi proposta di storno della 

Commissione relativa ad un ricorso alla 

riserva deve essere preceduta, tuttavia, da 

un esame delle possibilità di 

riassegnazione degli stanziamenti. 

soppresso 

 

Emendamento  4 

Progetto di accordo 

Parte I – paragrafo 10 – comma 6 

 

Testo della Commissione Modifica 

Gli storni saranno effettuati 

conformemente al regolamento 

finanziario. 

soppresso 

 

Emendamento  5 

Progetto di accordo 

Parte I – paragrafo 12 – comma 2 

 

Testo della Commissione Modifica 

L'importo annuo dello Strumento di 

flessibilità può essere utilizzato fino 

all'anno n+3. La quota dell'importo 

annuo derivante dagli esercizi precedenti 

viene utilizzata in primo luogo, in ordine 

cronologico. La quota dell’importo 

annuale dell’anno n non utilizzata 

nell'anno n+3 viene annullata. 

La quota dell'importo annuo dello 

Strumento di flessibilità dell'anno n non 

utilizzata può essere utilizzata per l'intero 

periodo del quadro finanziario 

pluriennale. 
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Emendamento  6 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 1 

 

Testo della Commissione Modifica 

20. Per le spese della PESC a carico del 

bilancio generale dell'Unione europea a 

norma dell'articolo 41 del trattato 

sull'Unione europea, le istituzioni si 

adoperano per giungere ogni anno, in seno 

al comitato di concertazione e in base al 

progetto di bilancio elaborato dalla 

Commissione, ad un accordo sull'importo 

delle spese operative da imputare al 

bilancio dell'Unione europea e sulla 

ripartizione di tale importo tra gli articoli 

del capitolo PESC del bilancio suggeriti al 

quarto comma del presente punto. In caso 

di mancato accordo, resta inteso che il 

Parlamento europeo e il Consiglio 

iscriveranno nel bilancio l'importo 

contenuto nel bilancio precedente o quello 

proposto nel progetto di bilancio, se 

quest'ultimo è inferiore. 

20. Per le spese della PESC a carico del 

bilancio generale dell'Unione europea a 

norma dell'articolo 41 del trattato 

sull'Unione europea, le istituzioni si 

adoperano per giungere ogni anno, in seno 

al comitato di concertazione e in base al 

progetto di bilancio elaborato dalla 

Commissione, ad un accordo sull'importo 

delle spese da imputare al bilancio 

dell'Unione europea e sulla ripartizione di 

tale importo tra gli articoli del capitolo 

PESC del bilancio. 

 

Emendamento  7 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 2 

 

Testo della Commissione Modifica 

L'importo totale delle spese operative della 

PESC sarà ripartito tra gli articoli del 

capitolo PESC del bilancio suggeriti al 

quarto comma del presente punto. 

Ciascun articolo copre gli strumenti già 

adottati, gli strumenti che sono previsti ma 

non ancora adottati e tutti gli strumenti 

futuri, vale a dire imprevisti, che il 

Consiglio adotterà nel corso dell'esercizio 

in questione. 

L'importo totale delle spese della PESC 

sarà ripartito tra gli articoli del capitolo 

PESC del bilancio. Ciascun articolo copre 

gli strumenti già adottati, gli strumenti che 

sono previsti ma non ancora adottati e tutti 

gli strumenti futuri, vale a dire imprevisti, 

che il Consiglio adotterà nel corso 

dell'esercizio in questione e per i quali è 

richiesta la consultazione del Parlamento 

europeo. 
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Emendamento  8 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 3 

 

Testo della Commissione Modifica 

Poiché, in forza del regolamento 

finanziario, la Commissione è competente 

ad effettuare autonomamente storni di 

stanziamenti da articolo ad articolo 

all'interno del capitolo PESC del bilancio, 

sarà assicurata la flessibilità ritenuta 

necessaria per una rapida attuazione delle 

azioni PESC. Qualora l'importo del 

capitolo PESC del bilancio durante un 

esercizio finanziario si riveli insufficiente a 

coprire le spese necessarie, il Parlamento 

europeo e il Consiglio si accordano per 

trovare con urgenza una soluzione su 

proposta della Commissione, tenendo 

conto dell'articolo 2 del regolamento QFP e 

del punto 10 del presente accordo. 

Poiché, in forza del regolamento 

finanziario, la Commissione è competente 

ad effettuare autonomamente storni di 

stanziamenti da articolo ad articolo 

all'interno del capitolo PESC del bilancio, 

sarà assicurata la flessibilità ritenuta 

necessaria per una rapida attuazione delle 

azioni PESC. La Commissione informa 

l'autorità di bilancio della sua intenzione 

di procedere a storni di stanziamenti e 

della logica alla base di detta decisione. 
Qualora l'importo del capitolo PESC del 

bilancio durante un esercizio finanziario si 

riveli insufficiente a coprire le spese 

necessarie, il Parlamento europeo e il 

Consiglio si accordano per trovare con 

urgenza una soluzione su proposta della 

Commissione, tenendo conto dell'articolo 2 

del regolamento QFP e del punto 10 del 

presente accordo. 

 

Emendamento  9 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 4 – trattino 1 

 

Testo della Commissione Modifica 

– gestione delle crisi, prevenzione e 

soluzione dei conflitti e misure di 

stabilizzazione, monitoraggio e attuazione 

dei processi di pace e sicurezza; 

– missioni PESD, 
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Emendamento  10 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 5 

 

Testo della Commissione Modifica 

L'importo destinato alle misure iscritte 

all'articolo di cui al terzo trattino non può 

superare il 20% dell'importo totale del 

capitolo PESC del bilancio. 

soppresso 

 

Emendamento  11 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 20 – comma 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Modifica 

 Ciascuna decisione del Consiglio adottata 

in base agli articoli di cui al primo e al 

quinto trattino è identificata mediante una 

voce specifica inserita nell'articolo in 

questione. Nel caso di decisioni adottate 

nel corso di un esercizio finanziario, i 

relativi stanziamenti sono iscritti alla voce 

"altre missioni PESD" o alla voce "altri 

rappresentanti speciali dell'Unione 

europea". La Commissione propone di 

conseguenza l'inserimento di una nuova 

voce nell'articolo in questione nel 

successivo progetto di bilancio 

rettificativo o nel successivo progetto di 

bilancio in funzione del primo di tali 

eventi in ordine cronologico. 

 

Emendamento  12 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 

 

Testo della Commissione Modifica 

21. Ogni anno l'Alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica 

di sicurezza (in appresso "l'Alto 

21. Ogni anno l'Alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica 

di sicurezza (in appresso "l'Alto 
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rappresentante") consulta il Parlamento 

europeo su un documento di prospettiva, 

trasmesso entro il 15 giugno per l’anno in 

questione, che presenta gli aspetti 

principali e le scelte di base della PESC, 

comprese le implicazioni finanziarie per il 

bilancio generale dell'Unione europea, 

nonché una valutazione delle misure 

avviate nell’anno n-1. Inoltre, l'Alto 

rappresentante informa il Parlamento 

europeo organizzando riunioni di 

consultazione comuni almeno cinque volte 

all’anno, nel quadro del dialogo politico 

regolare sulla PESC, da convenire al più 

tardi in sede di comitato di conciliazione.  

rappresentante") consulta il Parlamento 

europeo sulla preparazione e l'adozione di 

una relazione di prospettiva, trasmesso 

entro il 15 giugno per l’anno in questione, 

che presenta gli aspetti principali e le scelte 

di base della PESC, comprese la loro 

coerenza con le risoluzioni del 

Parlamento europeo, una valutazione delle 

misure avviate nell’anno n-1, una 

valutazione del coordinamento e della 

complementarità della PESD con gli altri 

strumenti finanziari esterni dell'Unione 

nonché una risposta alla relazione 

annuale del Parlamento europeo sulla 

PESD. La relazione di prospettiva 

esamina altresì le implicazioni finanziarie 

per il bilancio generale dell'Unione europea 

delle azioni e delle misure decise in base 

alla PESD ma che non sono finanziate a 

titolo del bilancio dell'Unione. Detta 

relazione esamina altresì l'attuazione e la 

gestione del fondo iniziale previsto 

dall'articolo 41 del TFUE e del 

meccanismo Athena. 

 L'Alto rappresentante informa 

regolarmente il Parlamento europeo 

organizzando riunioni di consultazione 

comuni almeno cinque volte all’anno, nel 

quadro del dialogo politico regolare sulla 

PESC, da convenire al più tardi in sede di 

comitato di conciliazione. È opportuno 

che ciascuna delle due parti che 

partecipano alle riunioni di consultazione 

comuni possa chiedere riunioni 

supplementari ove ne sorga la necessità. 

Le riunioni di consultazione comuni si 

occupano, tra l'altro, delle missioni e 

operazioni PESD, sia in corso di 

svolgimento che in preparazione, valutano 

gli insegnamenti tratti da tali missioni e 

operazioni, i loro successi e le loro 

carenze, e contribuiscono a sviluppare un 

approccio strategico per le esigenze 

future, comprese quelle finanziarie. La 

competente commissione parlamentare 

può fornire il proprio parere a titolo di 

indirizzo politico quando si sta 
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preparando l'avvio di una nuova missione 

PSDC, quando è proposta la revisione di 

un mandato o a conclusione di una 

missione. L'Alto rappresentante trasmette 

altresì tutti i pertinenti documenti relativi 

alla preparazione e all'adozione delle 

decisioni del Consiglio conformemente 

alla procedure consolidate in materia di 

accesso del Parlamento europeo alle 

informazioni nel settore della PESD. 

 Al fine di garantire un'efficace 

preparazione delle riunioni di 

consultazione comuni, il Parlamento 

europeo riceve tutte le informazioni 

pertinenti, compresi gli ordini del giorno e 

gli ordini del giorno commentati, prima di 

tutte le riunioni del comitato politico e di 

sicurezza, nonché informazioni di 

riepilogo dei principali punti discussi. 

 

Emendamento  13 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 – comma 1 – trattino 1 

 

Testo della Commissione Modifica 

La partecipazione a tali riunioni è la 

seguente: 

La partecipazione a tali riunioni è la 

seguente: 

– per il Parlamento europeo: gli uffici di 

presidenza delle due commissioni 

interessate; 

– Per il Parlamento europeo: gli uffici di 

presidenza ampliati della commissione per 

gli affari esteri e della commissione per i 

bilanci e i relatori interessati, assicurando 

che tutti i gruppi politici siano 

debitamente rappresentati; 

 

Emendamento  14 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 – comma 1 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Modifica 

– per il Consiglio, il presidente del 

comitato politico e di sicurezza. 

– Per il Consiglio: il presidente del 

comitato politico e di sicurezza a nome 
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dell'Alto rappresentante e, laddove 

opportuno, alti funzionari del servizio 

europeo per l'azione esterna, capi delle 

missioni o delle operazioni PESD e 

rappresentanti speciali dell'UE. 

 

Emendamento  15 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 – comma 3 

 

Testo della Commissione Modifica 

Quando il Consiglio adotta una decisione 

nel settore della PESC che comporti spese, 

l'Alto rappresentante comunica 

immediatamente, e in ogni caso non oltre i 

cinque giorni lavorativi successivi alla 

decisione definitiva, al Parlamento europeo 

una stima dei costi previsti (scheda 

finanziaria), in particolare di quelli relativi 

ai tempi, al personale impiegato, all'uso di 

locali e di altre infrastrutture, alle 

attrezzature di trasporto, alle esigenze di 

formazione e alle disposizioni in materia di 

sicurezza. 

Quando adotta una decisione nel settore 

della PESC, l'Alto rappresentante 

comunica immediatamente e in ogni caso 

non oltre i cinque giorni lavorativi 

successivi alla decisione definitiva, 

comunica al Parlamento europeo una stima 

dei costi previsti (scheda finanziaria), in 

particolare di quelli relativi ai tempi, al 

personale impiegato, all'uso di locali e di 

altre infrastrutture, alle attrezzature di 

trasporto, alle esigenze di formazione e alle 

disposizioni in materia di sicurezza. 

 

Emendamento  16 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 – comma 4 

 

Testo della Commissione Modifica 

Ogni tre mesi la Commissione informa 

l'autorità di bilancio dell'esecuzione delle 

azioni PESC e delle previsioni finanziarie 

per il restante periodo dell'anno. 

Ogni tre mesi la Commissione informa 

l'autorità di bilancio dell'esecuzione delle 

azioni PESC, delle previsioni finanziarie 

per i sei mesi successivi e adduce le 

ragioni che giustificano esecuzione e 

previsioni. Ogni due anni la Commissione 

trasmette altresì all'autorità di bilancio 

una sintesi dell'esecuzione degli 

stanziamenti d'impegno iscritti al capitolo 

PESC del bilancio nonché una sintesi 

degli storni interni decisi in conformità 

del regolamento finanziario e dei risultati 
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delle eventuali revisioni contabili 

effettuate in relazione alle azioni e alle 

decisioni della PESC. 

 

Emendamento  17 

Progetto di accordo 

Parte II – paragrafo 21 – comma 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Modifica 

 Una volta l'anno l'Alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la 

politica di sicurezza, anche nella sua veste 

di vicepresidente della Commissione, 

consulta il Parlamento europeo e il 

Consiglio su un documento di prospettiva 

che illustra le strategie dell'Unione per la 

prevenzione dei conflitti e la costruzione 

della pace. Detto documento descrive le 

attività di prevenzione dei conflitti e 

costruzione della pace svolte dall'Unione 

nell'ambito della PESD e di altre politiche 

dell'Unione. In particolare tratta in modo 

dettagliato gli obiettivi perseguiti dalle 

politiche e i mezzi diplomatici e finanziari 

impiegati dall'Unione. La trattazione 

comprende informazioni particolareggiate 

sul personale e sulle spese amministrative 

e operative destinate alla prevenzione dei 

conflitti e alla costruzione della pace negli 

esercizi finanziari n, n-1 e n+1. 
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